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L’EVENTO

La quarta tappa del nuovo
ciclo degli ‘Incontri di
Salus’, che si terrà
domani, 12 giugno, alle
ore 18.00 presso la
Biblioteca Malatestiana,
in piazza Bufalini 1

L’ingresso è libero e
aperto a tutti, ma visti i
posti limitati è utile
confermare il proprio
interesse telefonando al
348 8801100 o scrivendo
a eventi@speweb.it

I relatori: Luca
Conocchiari, Davide
Melandri, Andrra
Morellini e Ignazio
Stanganelli. Saluti di
Marisa Bagnoli (direzione
medica presidio Cesena)

Quandoedove

Come partecipare

I protagonisti

di MARIA NERI

DAVIDE Melandri, direttore
del Centro Grandi Ustionati di
Cesena, dell’Unità Operativa di
Dermatologia di Forlì-Cesena e
della Banca della Cute della Re-
gione Emilia Romagna che ha
sede a Pievesestina è tra i prota-
gonisti della quarta tappa del ci-
clo degli ‘Incontri di Salus’, or-
ganizzato da il Resto del Carli-
no e suo allegato, il mensile Sa-
lus, in programma domani, alle
18, alla Biblioteca Malatestiana

di Cesena.
L’evento, dedicato a ‘La preven-
zione dei tumori della pelle’, sa-
rà aperto da Paolo Giacomin, di-
rettore de il Resto del Carlino e
moderato dal condirettore, Bep-
pe Boni.

NEL CORSO del convegno si
parlerà della tutela di uno dei no-
stri organi più importanti: la
pelle. Sono 149.854 le prestazio-
ni effettuate nel 2018 in tutti i re-
parti di Dermatologia degli ospe-
dali dell’Ausl Romagna e, di
queste, 19.065 sono interventi
chirurgici. Ancora, sono 45.115
le medicazioni su ferite, 77.983
le visite dermatologiche compre-
se quelle del Centro Grandi
Ustionati di Cesena. In partico-
lare, l’attività del Centro, che ve-
de ricoverati 120 ustionati all’an-
no, registra 1.457 interventi chi-
rurgici, 8.152 medicazioni e
12.095 prestazioni annue senza
considerare l’assistenza in repar-
to.
Dottor Melandri, i numeri
della vostra attività sono
molto alti. Ma quanti inter-
venti riguardano i tumori
della pelle?

«Sugli oltre 19mila interventi
chirurgici, sono circa 7mila gli
interventi su tumori della pelle

quali il melanoma, e, molto più
frequentemente, il carcinoma
baso-cellulare, che è il tumore
più diffuso al mondo, il carcino-
ma spino-cellulare e altri tipi
più rari. I dermatologici della
nostra azienda sono impegnati
sia nell’attività di prevenzione,
sia nella diagnosi e nella cura
dei tumori della pelle».
Oggi si punta molto sulla
prevenzione. Quando è op-
portuno andare dal derma-
tologo?

«Quando si evidenziano delle
modifiche sulla cute, ferma re-
stando l’utilità di controlli perio-
dici, anche se non ci sono scree-
ning organizzati come per la pre-
venzione del carcinoma del co-
lon retto o della mammella. In
questo caso si tratta di preven-
zione secondaria che mira alla
diagnosi precoce di una malattia
già in atto. Ma esistono anche la
prevenzione primaria, che si fo-
calizza sulla promozione alla sa-
lute per ridurre o evitare le ma-
lattie attraverso l’educazione sa-
nitaria o, ad esempio, le campa-
gne dentro le scuole, e oggi pure
la prevenzione terziaria e quater-
naria. La terziaria previene le
complicanze tardive o gli esiti
invalidanti di determinate pato-
logie attraverso misure riabilita-
tive, di inserimento sociale, fa-
miliare e lavorativo del malato.
Ad esempio, nel caso di cicatrici
da gravi ustioni, che limitano al-

cune funzioni e danno problemi
estetici, si interviene per il mi-
glioramento dell’autonomia.
Con prevenzione quaternaria si
intendono la sovradiagnosi
nell’attività di screening o for-
me di ipermedicalizzazione che
sarebbero da evitare perché noci-
ve per la qualità della vita delle
persone».

A Cesena c’è la Banca della
Cute dell’Emilia Romagna,
unica tra le cinque in Italia a
offrire un prodotto esclusi-
vo. Di che cosa si tratta?

«Oltre alla cute di donatore che
serve da salvavita nel trattamen-
to di un grande ustionato e al
derma depidermizzato (quello
sottostante alla pelle) per le ulce-
re cutanee, dieci anni fa abbia-
mo sviluppato con l’Istituto Riz-
zoli di Bologna il derma decellu-
larilizzato che distribuiamo in
tutta Italia perché siamo gli uni-
ci a produrlo. È un metodo bre-
vettato e si tratta di un derma
senza più cellule, né Dna del do-
natore di modo che non dia ri-
getto: funziona da matrice e una
volta impiantato viene riabitato
dalle cellule e dai vasi sanguigni

dell’ospite».
Quando viene utilizzato?

«L’utilizzo più importante è nel-
la ricostruzione mammaria do-
po un intervento per il tumore
al seno: in Romagna siamo stati
precursori, quattro anni fa. Ed è
la migliore tecnica di ricostru-
zione dal punto di vista estetico

e funzionale: non è un interven-
to temporaneo e riduce le com-
plicanze.Ma le applicazioni spa-
ziano dall’ambito dermatologi-
co a quello odontoiatrico, all’or-
topedico».
Quali sono le ultime novità
nella ricerca?

«L’utilizzo della membrana am-
niotica, che si ottiene dalla pla-
centa da parti cesarei program-
mati, per la cura delle ulcere dia-
betiche, vascolari e altri tipi di
ferite: è una medicazione biolo-
gicamente avanzata».
Nel futuro della Medicina ri-
generativa cosa c’è?

«I tessuti biosintetici e forse nel
giro di cinque o dieci anni, non
si sa, passeremo dalla ricerca in
laboratorio all’applicazione con-
creta. Ci stiamo lavorando con
buoni risultati: l’obiettivo è sem-
pre quello di rigenerare gli orga-
ni e i tessuti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“ “

“

«Su oltre 19mila interventi
in un anno, circa 7mila
riguardano i tumori
della pelle, quali melanoma
e carcinomi baso-cellulari

«Abbiamo brevettato
il derma decellularizzato,
che distribuiamo in tutta
Italia perché siamo gli unici
a produrlo da dieci anni»

«È opportuno andare
dal dermatologo quando
si evidenzianomodifiche
della cute, ferma restando
l’utilità di controlli»

L’INTERVISTADAVIDE MELANDRI È DIRETTORE DEL CENTROGRANDI USTIONATI E DELLA BANCADELLA CUTE

«Tumori della pelle, l’eccellenza diCesena»
Il tema al centro di un incontro domani inMalatestiana, organizzato daCarlino e Salus

ALLAGUIDA
DavideMelandri,
direttore del
Centro Grandi
Ustionati,
dell’Unità di
Dermatologia di
Forlì-Cesena e
della Banca della
Cute della Regione
Emilia Romagna

SI OCCUPERÀ di ‘Prevenzione dei tumori della
pelle’ la quarta tappa del ciclo degli ‘Incontri di
Salus’ che si terrà a Cesena mercoledì 12 giugno,
alle 18, alla BibliotecaMalatestiana. All’iniziativa,
organizzata da il Resto del Carlino e Salus,
interverranno Luca Conocchiari, dermatologo
dell’Unità Operativa di Dermatologia dell’Ospedale
Bufalini, DavideMelandri, direttore dell’Unità

Operativa del Centro Grandi Ustionati di Cesena,
della Dermatologia di Forlì-Cesena e della Banca
Cute della Regione Emilia Romagna, Andrea
Morellini, chirurgo Plastico dell’Unità Operativa 
del Centro Grandi Ustionati  dell’Ospedale Bufalini
- e Ignazio Stanganelli, responsabile dello Skin
Cancer Unit dell’Istituto Scientifico Romagnolo per
lo Studio e la Cura dei Tumori (Irst- Ircss) e

professore associato della Clinica Dermatologica
dell’Università di Parma. Nel corso del convegno, si
parlerà di prevenzione come strumento primario per
preservare uno dei nostri organi più importanti, la
pelle, della diagnostica dei tumori cutanei fino al
trattamento chirurgico, con un approfondimento
sulla ricostruzione plastica dei casi più complessi.
Verranno, inoltre, presentati i risultati dei più
recenti convegni internazionali.
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